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A SETA Gli abbuonamienti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro, 


di ‘quello dvn iti mezzo a voi, in questa 
che chiamerò festa di famiglia. 

Dal giorno nel quale mi avete onorato dei vostri 
suffragi ho avuto vivissimio desiderio ‘di. venire a 
ringraziarvi, di farmi conoscere da voi e di'‘cono- 
scervi personalmente , d’ intrattenerci insieme. con 
quella © imitimità-e con quell'affetto che regna fra 
amici, “Questo desiderio oggi finalmente si. adem- 
pie. (Appladsi) 

Signori, 

Un illustre poeta moderno italiano, Giacomo Leo- 
pardi, ice nei suoi canti la natura come eterna 
nemica degli nomini, 6. gli invita. a confederarsi 
coritio Begin ta perg © nelle aio 
della guerra comune. Il poetà della ‘tristezza era 
colpito dallo spettacolo di questa pugna che l’uomo 
sostiene contro le forze esterne, dalla culla fino 
alla ‘tomba, e disperava della viltorîa. Eppure:l'in- 
gegio ‘è'la volontà ‘umana: viricono le’ forze della 
nétura; «e, ‘Giò che il‘poeta non ha avvertito; la 
Vittoria trasforma’ ‘le forze ‘nemiche in altrettante 
forze! aiutatrici. Applausi). 

Ecèò'ùni ‘tetranò ‘5010400 ‘da molti corsi d'acqua 
che'‘stratipano! è s’intipaludano; ‘Erbe ‘adulterine e 
sélvagge vi cresconò;' l'aria ‘sî fa malsana, &le po- 
polizioni sono costrette! a faggirne!: Mala scienza 
© l'arte. aprono a quei fiumi*un' alveo regolare, si 
fa mezzo'degli allagàmenti superficiali a rialzare i 
campi; e’ quelle*terte-una ‘volta selvagge ed ino- 
spiti diventatioì un giardino popolato: di forti e ric» 
chi/agricoltori. Questi sono î miracoli: dell'ingegno, 
questo ‘è ciò che può chiamarsi l’incivilimento 
della natura. t ti) GA 

Di ‘ijuestò fatto voi, 0: ‘signori, presentate: nelle 
vostre ‘terre und dei ‘più ‘splendidi esempi. Queste 
grandi valli ‘veronesi ‘ogni giorno: divengono: più 
coltivata ed ubertose, e l'avvenire: è pieno di spe- 
ranze 6'di' prosperità. (Segni di approvazione) 

Sia lode a voî; ‘o signori, sia lode a quegli egregi 
uomini, di cui‘molti veggo» qui' presenti, che hanno 
cooperato ‘è cooperano a questa grande: impresa, 

E qui, ‘0’ sîguori, perméttetemi di ‘tornare col 
mesto pensiero alla‘ menioria=di qual. venerando 
Paleoca] Che tanto «operò. per queste bonifica» 
zioni, il 'enòingegno;, la’ cui tenacità di volere fa 
cagione che il diversivo Castagnaro; già dalla pre- 
videnza della' repubblica. venetainterrotto ad in- 
tervalli; fosse stabilmente chiuso. Non. è questa 
commemorazione: ‘estranea ad una festa di fami- 
glia, poichè l'onorare gl'il'ustri. estinti è sprone ai 
presenti ed ai' faturi:a grandi opere. (Wivissima 
approvazione) } 

Noi ‘abbiamoqui dunque, 0. signori, uno dei 
più belli esempi: della vittoria dell’uomo sopra la 
Natura; "E v'è ‘qualche cosa di-grande ancora e di 
imitabile in esso, ed: è che tutto» questo è stato 
fatto da. voi, mercè la vostra associazione, . mercà 
i vostri consorzi, quasi senza ingenenenza , ‘e con 
lievissima partecipazione delgovernò. Quando penso 
_che l'Italia ha piùdi un milione div ettari di ter- 
reni paludosi da bonificare , io mi sento-Ja brama 
d'invitàre' i'nostri. cittadini di tatta: la: penisola a 
stadiare l’opera-vastra e ad imitarvi. 

Chiamato: dalla ‘fiducia del Re -a reggere il mi- 
nistero di agricoltura, io ‘trovai due. vostre ragio- 
nevoli dimande: L'una è di auvorizzare l'emissione 
dèlla quarta‘ serie del prestito dei consorzi per Ja 
bonificazione, l’altra di compiere il. saldo del decimo 
delle ‘spese ché era il concorso governativo. stabi 
lito per questa operà. Fu min sollecitudine di tra- 
smeltere questa proposta ‘al:-Consiglio tdi Stato, e 
se, come spero, il suo parere: mi verrà favorevole, 
io ‘sarò del pari sollecito a compiere Jo necessarie, 
pratiche per dare ai vostri votibprontaesecnzione.» 
Invciò non faccio che; adempiere ‘ad: umidovere. © 
(Segni di'approvazinne). > ©° cina” 

Quanto: alle ‘altre.domande che:mi% ha esposto 
paco fa l'onorevole vostro sindaco,l!io non posso 
altro promettere sé nom di preriderle. nella: debita 
considerazione. Siate sicuri, 0 signori, che.i vostri 
‘affetti, i vostri interessi sono d'ora innanzi. anche 
i miei: 

Il vostro sindaco ha parlato di una grande que» 
stione, delle» ferrovie. lo non esito ad affermare, 
o signori, che una strada ferrata è per Legnago 
moa vera necessità. .E già voi stessi, con quella 
virilità che vi è propria; vilaccordate. frà voi e 
preparate consorzi per mettere in atto questa 
nuova grande impresa. To non potrei entrare qui 
nelle questioni del tracciato, nè ‘mi ‘competerebbe 
di farlo. Ma Legnago, che era fin dai primi tempi 
della Regubblica veneta’ reputato emporio ‘di der- 
rate ‘agrarie, e che d’allora in poi lo è divenuto 
maggiormente, dee entrare in comunicazione ra- 
pida.coi paesi che delle sus derrate abbisognano. 
La via.del Brennero ci ‘conduce nel cuore. del 
Germania, quella del Soemering alle contrade da- 
nubiane ed orientali.” È ein 

Avche ‘foi dobbiamo partecipare di queste nuove 
vie, e non dimenticare ‘l’autico' proverbio ; che il 
mondo ‘è dei solleciti. Applausi) ‘ } 

Sigpori, è 

Ora che'vi.ho parlato di voi, permottetemi che 

parli:tin poco anche di mp stesso, Jo. attribuisco 
l'onore che mi. avete fatto di nominarmi vostro de- 
putato, non a meriti miei personali, ma a quei prin= 
cipii che ho sempre ‘e fermaqiente' propugnati. La 
nia vita (lasciate che mi dia questo Vanto) è te- 
slimonio perenne. della‘ fedelià ai principi» mede- 
sirài. (Approvazione) 
»'Ho'ambto ‘sempre la libertà, ma congiunta al- 
T'ordine.-Ho:detestato 6 detesto la licenza in tutte 
la sue troppo svariate forme, come quella:che n'è 
la maggiore nemica e distruggitrice. E col pensiero 
e colì’opera sono pronto a d:fardere la libertà, a 
combattere la Ticenza, come feci nel passato. 

L'Italia ha compito in pochì anni ut” opera d’in- 
dipendebza e di unità che i nòstri' padri credevano 


accoglienza. .Sporayasi. almeno .di poter 
tosto esaminare: Jo convenzioni; ma ‘si | 
chbo*un naovo' ritardo; "e ‘jiando Te con- 
venzioni f vivilo presentato e dal Comitato 
respinte ,,.il ministero | rimase, perplesso 
e-perdò .il iempo;., mentre. ogni, minuto 
era: prezioso: ‘Allora: sorse. la sciagurata 
Quistione dell’inchiesta,-la qualé accrebbe 
ì inalumiori 6 scatend' tal nombo di pas- 
sioni sulla Camera e sul paeso, che a chi 
non, conosce, l'indole, degl’italiani, doveva 
far credere inevitabile qualche grave scia- 
gura. 

E.in questa maniera che lo scorcio della 
sessione passò senza alcun profitto; esso non 
valse che a mettere in maggior evidenza 
la fiacchezza del ministero, gli..screzi, del 
partito liberale ‘evo: sbaraglio  della-isini- 
stra e le dannose conseguenze’ politiche 
della Reglà. 

La lezione è graye e severa; ma come 
sé ne.approfitta ?. ; 

Soil‘Parlamento non' viene . convocato - 
che'‘niel'’imoso “li novembre , ‘sè; come è] 
inevitabile, Je quistioni' politiche, préval- 
gono ; se la crisi, che tutti. vediamo in 
nuba, scoppia, non.ci ha pericolo che il 
1870 sia tanto sterile (quanto il 1869? 

Non facciamoci delle illusioni. È 

La Camera, com'è costituita , difficit- 
mente, potrà andare.innanzi, ma se ba da 
\andare innanzi; non; è. con questo, mini- 
‘stero;' che non’ha' nò può avere su-di lei. 
ilautorità ‘indispensabile ‘a ‘guidarne’ per 
bene ‘i lavori. Tra la Camera ed il Mini- 
stero è successo-un divorzio, 0 non v'la 
abilità d'uomo; politico nè senno di.,stati- 
sta che: possa condurre'.ad una riconcilia- 
zione. Non diciamo che tutti ‘î ministri si 
trovino inesorabilmente ‘în queste condi: 
zioni, ma l’on. Digny, ci si trova, è sic- 
come la quistione finanziaria è:1a, più ur- 
gente; sì: capisce-come tuttî i suoi colle» i 
ghi si'sentano da Tui ‘edin lui compre- 
messi! 

‘ Or ci si dica se sia conforme. a prU- 
denza e saviezza politica l’esporsi- al. ti- 
schio di dover procedere alle elezioni ge- 
nerali* alla ‘fine dell’anno. Che cosa si-pe- 
trebbé ‘atteridere pel 1870 da una Camera: | 
«|| nova? E quale Camera, so le elezioni sa 
ranno fatte da. questo Ministero! 

e.Si perde'unaltro‘anno. Siamo noi tanto 
\ ricchi cho “la minaccia d’ una perdità sì 
i grave non abbia a sgomentarci? 
| Forse ci si risponderà..che in fin.dei 
| conti non ci:è poi'stanta. urgenza di'adet> 
tato!Jei provvedimenti ‘di finanza, avendo 
| l'on: ‘ministro annunziato che Ta situazione 
di cassa presenterebbe, un’ eccedenza di 
64 milioni ;..che. il pagamento delle cedole 
del. debito. pubblico»scadenti al-1° gennaio 
1870 era già assicurato; che il bilancio 
dèl'1870 ‘si chiudersbbe'con un disavanzo 
di solt'111° milioni , il quale verrebbe an- 
cor. ridotto di, 34; milioni. del, secondo, se- 
mesiro 1869della.ricchezza mobile, da esi- 
gersineli1870, ‘e di 33 milioni di ecce- 
demza”'delle'eritràté' del bilancio dell'asse 
eotle e ph 

si 


s9, 0 signori, se yoi conesciate uîì nuovo sistema 
sorto in Germania, sotio il ome di stazioni agra- 
rie di prova. Che cosa è una stazione agraria? 
È un laboratofio in inezzo' alla campagna, coma 
capo da direttore y' uomo di scienza e di- pratica 
Ivi si fsmno analisi di terte, di &eque, di concimi, 
a dispesizione deî proprietari circostanti. Si fanno 
anche» esperimenti in tin piccolo campo snaesso, 0 
helle stalle sperimentali.-Ma-le vere e grandi espe- 
rienze si. fanno presso.i, proprietari. stessi, sparsa- 
indirizzo -e coi consigli del di- 
i e. La stazione diventa un vero 
) focolare ché irradia intorno a sè le'coguizioni 6 
« l'amor dell'arte.’ di i È 

| “Ma per’ farò tutto questo in Italia, e per) diffon- 
dere l’ insegnamento agrario, manca la' basò, cioè 
a dire di avere buoni maestri.in copia sufficiente. 
In tutte le materie d'insegnamento noi ci Siamo 
trovati colla miglior velontà del mondo dinanzi a 
questa difficollà’; la afidanza ' di buoni maestri; 
dico buoni, perchè lecoguizioni superficiali, in- 
‘complete; non sorio.la scienza; e troppo spesso le, 
giitimano il. dispregio; che ' certi momini pratici 
ostentano verso di essa, confondendone l'apparenza | 
colla realtà. (Approvazione) ; 

Adunque per risolvere il problema dell’insegna- 
mento agrario in Italia, è mestieri, a mio' avviso, - 
partire da questo ‘pito : fare deî buoni maestri, 
6 quindi la necessità di nn_ Istituto superiore di, 
agricoltura; nel quale tutte le scienze affini s'inse- 
gnino come. mezzo ad essa, e donde escano :pro7; 
‘fessori- i solida istruzione per diffonderla nel 
paese. (Approvazione ed applausi) i 

lo ho proposto questo concetto agli studi del 
Consiglio d’’agricoltura’, e 1°hò' pregato ‘ancora’ di 
studiare'le'Basi di una generale inchiesta agraria, 
quale si ‘è fatta ‘con tanto ‘profitto, ‘da. altre ma- 
zionis Noi italiani non. sappiamo quasi nulla della 
nostra produzione, ignoriamo ciò che abbonda, ciò 
(che difetta , ciò che può utilmente fra’ noi stessi 
scambiarsi. I Coulizi agrati ci vanno, è vero, pot- 
gendo notizie a questo rigitatdò! Ma per- procedere 
con utilità, è d'uopo stabilire.il metodo e la forma 
ragionata e comune di un’inchiesta. generale. 

Il risultato di questa inchiesta sarì poi la base 
di quelle pubblicazioni mensili che'sì fanno altrove, 
e si spargono: presso tutti igli agricoltori, per far 
loro conescere lo stato attuale delle cose ; e l' an- 
damento, della colture, e i dati sui quali possano 
fondare Je loro ‘previsioni. 

Signori, la ‘legge che ‘estende al Veneto il cre- 
dito fondiario è dinnanzi al Parlamento, quella sul 
credito agrario è'grà“ pubblicata. Tnvero, io avrei 
desiderato che quest'ultinta fosso! più perfetta, ma Î 
essondo già ‘approvata dalle Camere, non potea. di- 
spensarmi'dal: sottoporla. alla; sanzione di. S.M. 
Quando poi .il credito: fondiario sia esteso alle pro- 
vincie venete, la Cassa di risparmio a Milano è 
pronta a dar principio alle sue operazioni. Eatrambi 
questi ‘sistemi di credito, l'uno reale, che porge 
modo di fare miglioramenti stabili sul fondo con 
lunga ammortizzazione, ‘l'altro personale, che age- 
vola il fondo circolante necessario alla coltivazione, 
e permette di ‘differire ‘a buon punto Ja vendita 
delle propriederrate, saranno! di non lieve vantaggio. 

Ma non c’illudiamo, ;0 signori, e non crediamo 
che il.credito per sè solo; crei i. capitali e la rie- 
chezza. Lasciando pur da parte molte altre conside- 
razioni accessorie, il credito. fondiario ed il credito 
agrario non potranne mai svolgersi largamente, 
sischè il saggio dell'interesse. dei. capitali è tanto 
alto; 6 non ribasserà sinchè Ja rendita pubblica 
non rialzi; onde per diverse vie torniamo sempre 
a Sue! problema. massimo della nostra odierna con- 
dotta: il restauro delle finanze ed il rialzamento 
del nostro credito. I 

D'altra parte il-credito suppone:nei proprietari 

la capacità e la voloatà -di ben usare del credito 
stesso. La scienza e la. moralità stanno sempre in 
cima d’egni questione sociale. (Applausi) 
"CE alla moralità si congiunge il risparmio, che 
bisogna favorire con eghi mezzo in Italia, perchè 
il risparmio è la condizione ‘prima per formare il 
capitale, e la somma dei ‘piccolì oboli fai grandi 
tesori. (Segni d’approvazione ed applausi) 

Ho udito dal vostro egregio sindaco che vi sa- 
rebbe il pensiero di trasformare un antico. luogo 
dibeneficenza in istituto più conforme ai nostri 
tempi, voglio dire in istituto di risparmio e di cre- 
dito popolare. Io vi esorto a coltivare questo pen- 
siero, e mi rallegro più che mai d'avere io ifitro- 
|| dotto pel primo, nella legga italiana sullo ‘opere 
pie, quell'articolo che provvede alla. prudente sì , 
ma possibile e legale trasformazione di-tutti gli an- 
tichi istituti, il cui fine più non rispondesse ai bi- 
‘sogni dell'età nostra (Nuova approvazione) 

Dovrei dirvi alcuna cosa delle ‘vie di comunica- 
zione. Ma la regione lombardo-veneta è in questa 
parte un modello ‘alle ‘altre regioni‘ d’Italia; emi 

dati 4 resta solo ad augurarevchs ‘possa queste rete stra> 
dicendo. 19 «dale avere, con''una ferrovia; if suo compimento. 
anché ‘#00 Co * Ho cominciato, 0 signori, dall’esprimervi. la.mia 
riconoscenza per essere stato eletto vostro depu- 
‘tato : finisco col ringraziarvi della vostra cordialis- 
sima accoglienza. che mi ha' profondamente com- 
il ‘mosso. Io ne serbetò ognor vita Ja ricordanza, è 
fo voti perchè questa città sia tanto prospera quanto 
è buoria e: virtuosa. Questa: città, le cui antiche 
origini ‘sono ricordate anche. da Catullo, questa 
città che fu sì cara alla.repubblica veneta. che la 
privilegiò come terra propria del: Dogado , questa 
città che ha dato alle scienze e alle lettere nn Ber-- 
nàrdino Rutilio , ‘un Gio. Pietro Crasso, che héi 
{ampi ‘presenti non ‘fa seconda ad alcuna ‘per di- 
agnità, per’ operosità;. per amore di patria. (Graf 
aissimi applansi) i : I 


scina a sciupare: Miscrovlmentà il 1870 
come:ha-lasciato sciuparà. il 1869... E una 
grande risponsabilità ch'egli assume verso 
il re e la nazione. 


——__—_——_ e ____ 


DISCORSI DELL'ON. MINISTRO MINGHETTI 


Togliamo dall’Adige di Verona del 5 i di- 
scorsi che 1’ on. ‘Minghetti pronunziò ultima- 
mente: a» Cologna ed a Legnago. A Cologna 
l’on. Minghetti disse : 


LA. CHIUSURA: DELLA. SESSIONE 


Il.ministero: sembra non abbia per ora 
presa altra risoluzione fuorchè-di chiudere 
la troppo‘ lunga “ sessione’ logislativa' del 
1867. Dè Vari Consigli ché lo zelo degli? 
amici gli porgova, de’ vari partiti che gli 
si presentarono; egli scelse questo soltanto, 
siecome n ‘provvedimento, che. non po- 
trebbe destaré sospetti nè suscitare  con- 
trasti. 

Ma chiusa una sessione, bisognerà aprirne 
un’altra, (0.siccome..il: tempo. incalza non 
è fretta soverchia ‘il pensarci sin d'ora: 

Forse ci ‘èra’‘unaà via di mezzo; che 
avrebbe offerto, al ministero il modo dì 
provar il.terreno sul qualo si trova e di 
accelerare ll} uscita. .da «una posizione, che 
non potrebbesì imaginare più-crilica! ;>- 

Questa via ‘era di radunare il Parla 
mento nel principio dell'autunno, è vedere 
come. si mettessero le. cose. ..... 

Per noi «nonò. argomento di ‘dubbio 
nè ‘d'incertezza «il:contégno che Ja Camera 
assumerebbé “al cospetto del ministero. 
Conviene @3Ser' Ciechi ‘per non vedere 
quali siano le condizioni difficili, del ga- 
hinetto, ela. disposizioni. del;.paese. Ma 
poichè il rainistero ha la: costanza «di vo- 
ler faro un ésperimento solenne, non vè- 
diamo il perchè Wdglia  ritàrdarlo. “Età 
anzi meglio di affrettarlo mostrando, per 
tal.guisa quella: fiducia;. ch’è.. necessario 
abbia egli stesso‘prima di tentar d'infon- 
derla no’ propri amici. 

Sela fiducia del ministero aves 


Signori, 

Un sentimento, ivivissimo 'riempie: l'animo «mio 
trovandomi in mezzo: a.woi, ‘ed'è la ricohosteriza 
per la: sponianeità .6 unanimità, colla. quale mi 
avete onorato. dei vostri.suffragi. Io spero di me- | 
ritarli sempre, ma certo posso assicurarvi che un 
grande vincolo di slima, di affett>, ci stringe in- 
Sieme, e ci stringerìognora pet l'avvenire. 

To non vi parlerò di‘polifica.’Veràientà thi sem- 
bra di non aver bisogno. di. esprimervi. intorno] a 
ciò le mie opinioni, 

'Oso dire chela vita mia intera è testimonio della 
mia fedò alla Tiberià ed'alla indipendenza della pé- 
tria, e'chè himno può vincetmi ‘Néli amarla è nel 
cercarne il‘ progresso dico il progresso” fondato 
sulla yerità; sulla:giustizia, sull’ ordine pubblico. 

ione) e di. si PRIORE, 

Oltredichè, o signori, la politica non può essere 
l'occupazione sola di un popolo. V'hanno déi mo- 
‘menti ‘néi quali essa sigooreggia tutto e ‘tutti ; ma 
poi torna l'ora ‘della religione , della scienza; del- 
l’arte;«e nom cessa mai l'ora del-lavoro, del iri- 
‘sparmio, della; moralità. Oggi in mezzo.a sì belle 
6 ricche. campagne. circondato -da. amici, lungi 
dalle agitazioni della politica, mi par. come. quando 
fra le nubi di un cielo tempestoso spunta un rag- 
gio di sole promettitore di giorno più sereno. 

E'anch’io, signori, vissi nell’sgricoltura quando 
corievanò per l'Italia tempi di tristizie'e di ser- 
vitù; nè mi'è quest'arte mer‘ cara‘oggi che iI- 
talia è riunita in una sola; finiglia, e padrona di 
sè medesima. Ricordo sempre il detto di Cicerone: 
nulla più dell'agricoltura che sia degno di uomini 
liberi. ‘( Applausi) 

Si pretenda da taluni ‘che -1' Italia nom possa 
essere commerciante (ed ‘industriosa che, vinta. og- 
gimai da nazioni straniere in questa flaticata,corsa 
della produzione, non può sperar più di raggiun- 
gerle. Oh'vergogna ! L’ Italia Campata in' mezzo 
alumare fra l'Earopa, l'Oriente e' Africa, l’Italia che 
ba: dato i.primi navigatori, che ha battuto le prime 
grandi vie. del commercio mondiale, 1° Italia non 
potrebbe esser di nuovo commerciante ? 

E questo popolo, che più di ogni aliro sa con- 

giungere all'industria. anche..il gusto dell’arte, que- 
sto popole che alcuni secoli fa mandava ovunque 
i suoi prodotti di ogni maniera, dovrebbe rinun- 
ziare oggi ad essere industrioso? No, o signori, 
sarebbe villà; ‘sarebbe colpa. Basti ‘volere @ volére 
fortemerite ‘per ‘torsi da dosso codeste accuse. (Se- 
gni di approvazione) 
: Pur nondimeno l'agricoltura sarà. sempre l’arte 
nostra. ‘principale. L’agricoltara non chiede al. go- 
verno fuorchè due cose, che pursono di suo stretto 
ufficio, sicurezza e libertà. Sicurezza materiale 
della persona e della proprietà, sicurezza. morale 
di non esser agitato da liti, e di trovar pronta e |. 
farilè giustizia. Libertà da ogni vessazione, da 
dgui vinéolo, sia nella produzione che nei contratti 
emei! traffici; libertà di poter fare tutto ciò che 
rion:èvcontrario ‘alle leggi. Questo solo pretendono 
gli agricoltori; e a' dir. ivero, pretendono lo stretto 
diritto, 

Nondimeno, 0 signori; il governo può anche in- 
direttamente giovare all'agricoltura, e l’ ufficio ne 
spetta al ministero che ho l'onore di reggere. Io 
sento, o signori, la grandezza di questo còmp!0; 
@ più che mai in un paeso, il quale per sostenere 
i sacrifizii necessarii alla restanrazione delle “sie 
finanze :e al rialzamento del suo ‘credito; ha biso- 
gno .di produrre molto. Nello svolgimento rapido 
della produzione sta ormai confidato il nostro ay- 
venire. (Applausi) 

lo: yeggo, o signori, con gran piacere attuato 
fra voi il Comizio agrario, il quale mi rappresenta 


i sse fon- 
damento' di ragione: ed. una maggioranza 
qualsiasi si fosse potuta raccogliere in- 
torno a lui, ci era* tempo per presentare 
e epr j provvedimenti ;che sì di- 
conò "i pel ‘novello ‘anno. 

Qve invece i fati-gli-fossero stati con- 
trari, al ministero rimaneva aperta. la 
strada; per consultare il voto del paese, 
qualora. non,ayesse stimato; più opportuno 
ed ‘utile! div ritirarsi, anzichè raccogliere 
i comizi, ‘nelle condizioni ‘più infelici. 

Però mon' vogliamo insistere su questo 
argomento ; si, afferma. con tanta assever 
ranza ;che la chiusura della sessione è;de 
liberata, che sarebbe superfluo? il ‘soste- 
nere adesso un altro» partito.» «toi! 

La ntiova ‘sessione quando sarebbe aper- 
ta? Probabilmente nel mese di novembre. 
E se ogni mezzo. di accordo ;ò impossi. 
bile,.che farà il ministero? Preferirà una 
crisi. parlamentare+ad' una crisi: ministe- 
riale; ovvero rassegnerà le suo demissioni 
per evitare un” agitazione elettorale ,' chie 
egli hon sarebbo in grado di dirigero, ed 
in perditempo che tornerebbe fatale agli 
interessi dello Stato:?. Ga sui 

Il ministero nòfi' si ‘è! 
barazz0 ifi. cùi ‘ha 
indugiapdo 4 
pai, sul 


HET 


Ma 4200 ai sioniviiai sap 
a Cosa. fossero -in questi termini, 
non.yha-dubbio che: potremmo. rimirar 
l'avvenire: cori minore preoccupazione; ma 
sinio®”da | quando ‘Pop. ministro ‘éspose i 
suoi calcoli; noi ‘abbiamo provato come 
egli confondesse il. desiderio. colla, realtà 
è come i conti si dovessero rifare., Chi 
nòn ‘riconosce ‘ora ‘che vanno rifatti? L'o- 


mesi, ,$6n22; i 
assiepali:non crasgano;..i «vt i ©. 

Questo ‘scoriovidelta ‘ sessione'è ‘stato. 
infhittagso, "Por, le ragioni ‘che sarebbe 
vano .l ripetere, s0,non si faoesso,a tutto 
uomo, per, oscurarlo. La. Camera: fu 6005 
daupata ; ‘appena riaperta, alla discussionè 

* di una‘legge ; di'cuî il .ininisterò ‘aveva 
rinegata la paternità. Egli aveva scelta 
la posizione», meno. decorosa;, rassegnàn- 
dosi.a presentare i suoi” emendameriti 
come’ ogni deputàtò, e tininciando a. di! 
rigerhé î dibattimenti. . Quindi la Japgui- 
dezza, la confusione, Il disordino e la.ster 
rilità della, discussione...Si.altendeva pò» 
scia l'esposizione finanziaria che l'on: mi 
nistro‘ lia rimandata’ da bi; settimane all 


î 


raccolti meglio si diranno ivoti, e;le aspirazioni 
della classe,degli agricoltori. x 
Ma lun punto, nel. quale l’opera del governo pnò 
esser utile, si è nell’insegnamento agrario, il quale 
difetta in Tialia per due opposte ragioni. Primje- 
tanfelite esso non è abbastanza elevato e cori- 
pleto. Le cattedre di agriceliurà' sparsa nelle Ufii- 
IVersità si ‘riguardano ‘piuttosto come insegnamento 
‘accessorio a indirizzéto ad ‘altri fini ‘anzichè. .es- 
‘sere insegnamento! principale. e fine a sò (stesso. 
Certo; le..altre. discipline. si ; giovano. delle. cogni- 
zioni ‘agronomiche, come l’agronomia si giova delle 
cognizioni loro. Ogni scienza è centro e raggio ad 308. ì 
di tempo : l'agricoltura finora fu soltanto’ raggio | Questo poi è il discorso tenuto dallo stesso 
ad altre scienza; deve divenire a sua Voltà il | comm. Minghetti a Legnago, e che venne Té- 
centro al ‘quale le altre come réggi'si appuntino. golermerte stenogi. fato : bi 


prendere una:risoluzione. ehergica ,. tosto 
che%gli ‘eventi’ gliel'imposero, per'lovar sò 


ARE Feo n Per nav dn tea Afsior: ne "In'sécondo luogo, 0 signori, l'insegnamento agra È quasi un sogno, che noi stessi. dubitavamo fnss® 
un’altra, finchè ‘® venuto alla Camera con | ed il” ‘paesò d'imbar: 1220, ha temporeggiato rigvè: pocordiffaso'in-Italia; equesta sì-importante | Siguori, riserveta alla generazione ventura. Tale opera fa 
un discorso, al quale fu falta poco buona è femporeggi?, senz'avvedersi che cl.tl'2- | parte dell'istruzione è anche poco ordinata. ly nor» Nessuna cosa può essere ‘più. grata al tnio cuore, | compiuta per 1 iniziativa e' la magnanimità del Re, 


til 


Ù 


Pra 


tre. 
due 


La Direzione delle strade ferrate romane 
annodria che dal giorno 4° agosto venne at- 
tivato al pubblico servizio il tronco S. Seve- 


rino-Laura, prolungamento del tronco Napoli- 
S. Severino. 


Il servizio sul nuovo tronco verrà limitato 


per ora al trasporto dei viaggiatori, bagagli 
e merci a grande velocità. 


L’instancabile signor A. Bruni ha raccolto 
in un volumetto di oltre 140 pagine, l’indi- 
cazione ragionata delle Biblioteche popolari in 
Italia. È 


Questa mane è stato sequestrato il giornale 
L’Asino, n° 92, per eccitamento all’odio fra 
le varie classi sociali. 


Bollettino meteorologico del di © ‘agosto 
ad un'ora pomeridiana. 

Il tempo è stato bello în tutta la Penisola. 
Dominano i venti ‘di N. O. Il barometro si è 
abbassato di A a 4.,mm. Le pressioni aumen- 
tano nel Nord d’Europa. 


gio sindaco manifestava le laletizi: i : gna È rise Ù i 
otizia che la sua‘ rono registrati 20 natulragi “i fuali S0mmati {pit “permettàt nè i0erare lalettara disimili ? 


guarigione arreca a questa popolazione che 


seguì con viva apprensione le fasi della malat- ‘ 


tia che la colpì, 

S. A. R. diftostrossi sensibilissima per tale 
atto, e si intrattenne molto cordialmente colla 
Giunta interrogandola sugli affari municipali. 
dimostrando così il vivo interesse che essì 
prende alla floridezza della nostra città. 


— Nel Secolo di Milano d:1.5 si legge: 

I sigg. Edmondo De Amicìs e Cisotti, uffi- 
ciali dell’esercito e redattori” dell’Italia ‘Ìmili- 
tare,-essendosi tenuti individualmente offesi 
da un articolo della Riforma e da un articolo 
del Gazzettino Rosa, hanno chiesto una sod- 
disfazione d’onore al signor Felice Cavallotti. 
— Lo scontro ‘ha avuto luogo stamattina: — 

| Le condizioni erano queste: sul’ terreno il 
| sig. Cavallotti avrebbe scelto l'avversario dal 


a quelli precedentemente registrati, danno il 
doloroso totale di 439: naufragi che si eb- 
{bero ‘igià a deplorare nel corso di quest'anno. 
| Una catastrefe.—Non abbiamo ancora 
| Ruovi partieolari sull'orribile catastrofa avve- 
Ruta tin una miniera di Dresda e della. quale 
{ parlammo ieri. I giornali tedeschi che ci giun-i 
| sero oggi fanno ascendere le vittime a 446, 
(Ciò, è quasi il 
| giornali ‘inglesi. poni 
Fallimento. — Leggiamo ‘hei ‘giornali 
inglesi el 4 che i signori Franghiadi ‘e Ro- 
- docanachi di New-Broad-street (Londra) hanno 


: sospeso i loro pagamenti. Il psssivo ascende.| © la 


‘ a 250,000 lire sterline (6,250,000 fr.) 


doppio del: numero ‘indicato dai | NOT®- 


sciocchezze. 
Issig. Ballagy si scusò dicendo che il sig. 
]-Alodar Molnar, che doveva leggere la' disser- 
lazione del sig. Vadnai, non potendo assistere 


Madrid, 6. — Il ministro Topete è ritor- 
a Madrid. 
; a L'Imparcial dice essere vurgente”cle si spe- 
discano a Cuba rinforzi considerevoli per sof- 
ocare la rivoluzione. 


‘all’adunanza, lo aveva ‘pregato di fare le sue © 


veci. Il sig. Ballagy promise. però che da ora 
in poi egli non leggerà all’ Accademia. altro 
che lavori di cui conosca esattamente il te- 


II commercio del ghiaccio. — 
Un, giornale svedese reca alcuni ragguagli in- 
teressanti intorno ‘al commercio: del ghiaccio 
quale presentemente si pratica fra l'Inghilterra 
Norvegia. Una Società inglese principal 
mente si occupa in questo ramo d’industria ; 
è Società per azioni e chiamasi ‘Società delle 


Condanna. —La Corte d’assise del prin- |‘ghiacciaie' di Venham. Ha preso questo nome 


\ cipato di Galles ha condannato il signore e la | perchè dapprincipio traeva il ghiaccio dal lago. ‘. 
quale intendeva  principiare; nel ‘easo che; Signora Thomas a 50 st. lire di danni-interessi | Venham che giace presso Boston nell'America. 


fosse ferito, la partita s’intendeva ‘esaurita | Per avere indotto ad allontanarsi l’ israelita | settentrionale; ma da alcuni anni essa ‘ha 
| Ester Lyons dalla casa paterna ed aver tentato |-volto*la sua ‘attività verso la Norvegia, e com- 


tanto pel sig. De Amicis quante pel signor 
, Gisotti; nel caso che dal primo scontro'il 
; Sig. Cavalotti fosse uscito illeso, avrebbe ri- 


! di convertirla al cristianesimo. 


perato un lago situato in fondo ad una valle 


|. 4.furti in Ungheria. — La Corre- |:cinta. di alte montagne nelle vicinanze. di 


‘ preso il duello con l’altro avversario. —'! spondance generale autrichienne del 31 agosto | Dreebak; presso al golfo-di Cristiania. La Com- 


Il tempo sarà buono @ il cielo qua e là . L’arma scelta era la sciabola, senza esclusione | Scrive che in una ‘circolare del ministro dei | pagnia si rese nel tempo stesso acquisitrice di 
| lavori pubblici d'Ungheria, è constatato mercè | tutte le abitazioni situate nelle circostanze , 
i | dati statistici. come sia poco sicura la pro-.| affinchè niuna Jordura di sorta intorbidi le 
Nella giornata del' 6 agosto il termometro: Carlo Righetti ed Egisto Bezzi: i padrini av- | Prietà sulle strade ferrate ungheresi. 


coperto. 


centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 34,0 e la minima di «20,0. 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
4 agosto. 
Bruni Caterina, d'anni 50 — Vezzani Paolo, id. 
63 — Magherini David, id. 45 — Pettinelli An- 


tonio; id. 74 — Tozzelli Teresa, id. 55 —, Monni | 


Domenica, id. 80 — Gabbrielli Maria Anna, id. 
80— Landi Annunziata, id. 91 — Gori Silvio, 
id: 77. 
Più, 9 bambini che non'aveano ancora 6 anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 24, cioè, 11 maschi e 13 femmine. © 


—_—_ ee. 


Ci scrivono: 


I vari ministri dell’ interno che si sono succe- 
duti: dal.1866.a questa parte. non hanno mai sa- 
puto decidersi a presentare alla Camera un pro- 
getto di legge che occorre per efiettuare il paga 
monto di-talune somme dovute. ad impiegati da 
essi dipendenti a titolo di indennità di missioni 
e traslocazioni effettuate durante gli anni 1866-67. 
Si capisce che è cosa riprovevole l’avere trascu- 
rato di pagare a tempo debito e.il non avere pro- 
curato di ciò fare chiedendo un. apposito credito 
suppletorio sul bilancio immediatamente successivo i 
si capisce del pari che deve riuscire spiacevole 


- chiedere oggi denaro mentre si è îÎmpegnati a pro- h 


porre soltanto. dei*risparmi, ma dal momento che 


tali debiti esistono, e che nessun ministro dell’'in- - 
terno ha avuto il coraggio di confessarli schietta- | 


mente alla Camera (come con miglior consiglio e 
buon risultato seppero già fare gli altri ministri), 
bisogna pur tollerare che vi sia ora chi osa alzàr 


la voce per farsi sentire sin dentro al palazzo Ric- | 


cardi, nella lusinga di trovarvi una buona volta 
ascolto. — Se l’attuale signor ministro dell'interno 
saprà decidersi a far pagare tale vecchio debito 
che lo Stato ha verso poveri impiegati apparte- 
nenti in maggioranza alle infime classi, farà opera 
non solo giusta, ma altresì sommamente giovevole 
‘a quella riputazione che ogni governo regolarmente 


costituito deve mantenere sempre inalterata ‘pressò ; 


coloro che lo rappresentano e lo servono. 
Un impiegato. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Nazione del 6 annunzia che il cava- 
liere Ferreri, sostituto procuratore generale 
alla Corte d'Appello di Firenze, è stato nomi- 
nato segretario generale del ministero di grazia 
e giustizia. .., Y 

— Questa mane, scrive la Gazzetta di Pa- 
lermo del 4, nel corso Vittorio Emanuele. si 
‘trovarono affissi ai muri dei proclami reazio- 
mari che portavano in testa queste significan- 
tissime parole : Viva S. Ignazio di Loyola! 

— Nella Gazzetta di Genova del 5 corrente 
si legge: 4 

Apertasi la 3* udienza del Tribunale per la 
discussione della causa contro il gerente del 
Dovere ‘promossa dalla querela del ministro di 
Tihanza è non essendosi presentato il testi- 
‘mone Cimone Weill-Schott, avendo invece fatto 
conoscere cha«trovavasi! per: causa di salute 
nella impossibilità di trasferirsi a Genova, il 
Tribunale ordina che venga delegato un giu- 
dice ‘in Firenze esaminarlo, come già si 
praticò per l’altro testimone Nicola Fabbrizi. 
Intanto di comune consenso delle parti il di- 
attimento viene con un’ ordinanza motivata 
rinviato a mercoledì 44 per essere allora con- 
Botto a_termine e cominciare dopo la discus- 
sione deil’altra causa promossa dalla querela 
del commendatore Balduino. 7 

Non potendosi precisare quando sarà ter- 
minato il primo dibattimento, la causa Bal- 
duino è rinviata ad epoca indeterminata, € 
sono rimandati i due testimoni presenti Casa- 
retto e Martinati ad aspettare ‘una'nuova cita- 
zione. pra a 
L’avv. Brusco per la difesa fa istanza che 
colla citazione al signor Cavallotti, che tro- 
wasi sotto mandato di cattura, venga accom- 
pagnato un salvocondotto affinchè possa 
sentarsi quando si tratti di esaminarlo nella 
causa Balduino. 

= Teri, scrive la Gazzetta Piemontese del 
5, S. A. R. la duchessa d'Aosta alle ore 3 

i m\Sridiane riceveva în udienza Ta "Giunta 
municioale di Torino che per mezzo dell’egre- 


| di colpi. 


Padrini del sig. Cavallotti erano i signori 


‘ versi erano i sig. Perciva] e Vittorio Imbriani. 


Nel corso dell’anno 1868, nei vagoni della 


acque delle sorgenti che vanno: al lago. 
Il ghiaccio si prende tirandovi sopra , col 


| Sul terreno, il sig. Cavallotti ‘scelse ‘pel | Società delle ‘strade ferrate dello:Stàto, furono |. mezzo di ‘una specie di aratro, lunghi solchi 


| primo scontro il sig. Cisotti : alla prima messa , rubati una quantità di pacchi e di colli che. | e tagliandolo poi colla sega in grossi massi 
| ARPprpenni avan il complessivo valore di fio- | eubici che «si accatastano in guisa da farne 


‘in guardia i due avversari furono quasi con- 
| temporaneamente ‘feriti : «dimodochè fu d’uopo 
| por fine allo scontro. 


| {Le leggi-della cavalleria’ ‘furono da ambe ! amnunzia ché il 29 ‘luglio, monsignor Giu- | sentemente consumasi in Inghilterra venne rac-.. 


le parti completamente osservate. 


— Alla Sentinella Bresciana del 5 scrivono 
da Gardone di Valle Trompia che il 28 luglio 
- derorso fu colà una Commissione del. Genio 
. ‘militare, incaricata di fare gli opportuni studi 
{ per la erezione di uno stabile che possa ‘ser- 
. vire come fabbrica d’armi governativa. L’Am- 
| mînistrazione comunale di Gardone fece lode- 
‘’volissime”concessioni*per facilitare l'attuazione 
di un tale’stabilimento. ih 
— L’Adige del 5 scrive che il primo pe: 
© riodo del Campo di Verona e finito, è che le 
truppe ritornano ai loro acquartieramenti. Le 
© truppe del secondo period» incominciano già 
ad arrivare al Campo, ove sono già giunti i 
granatieri. : 
— Questa mane, scrive il Pungolo di Na- 
; poli del 4, l'ammiraglio inglese col suo stato 
| maggiore era accompagnato dal gen. 'Petti- 
' nengo a visitare il forte S. Elmo ela Cer- 
ltosa di S. Martino. Il generale eta'in divisa ed 
aveva con sé il suo aiutante di campo. 
L’ammiraglio rimase assai soddisfatto della 
accoglienza avuta a S. Elmo. Ivi fu ricevuto 
cogli onom dovuti all’alto sue grado, essendo 
“tutta Ja truppa ivi di guarnigione stata posta 
‘sotto Je-armi, mentre la musica di essa» suo- 
i nava l’inno nazionale inglese, il‘celebre: God 


3 save the Queen! — Sorpresi questa*che riusci 
molto gradita agli ufficiali inglesi. 

Gli onori del Forte furono fatti dal generale 
Materazzo che pure trovavasi in divisa. 
| L’ammiraglio aveva esternato ‘al-generale il 
' desiderio dî questa ‘gita allorchè l’altro ieri 
| questi recavasi a'bordo per fargli visita. — 

Coll’ammiraglio» eranoi cinque comandanti 
dei legoi della squadra. Essi visitarono mi- 

nutamente le antiche prigioni del Forte pren- 
I dendo notizia delle celle ove vennero rinchiusi 
l'i'più celebri nostri patrioti. Discesi poi alla 
! Badia S. Martino, vi erano ricevuti dal sen. 
Fiorelli, che fece loro ogservare ogni punto di 
quello storico fabbricato. 


vamente nel: prossimo mese di settembre. 


— deri, scrive il Roma di Napoli del 4, il 
nostro' giornale veniva sequestrato per ordine 
dell’autorità giudiziaria. 


— All’ Italia di Napoli del 4 telegrafano 
che il capo-handa De-Martino, essendo stato 
attaccato da un distaccamento di carabinieri; 
ne ferì gravemente uno alla gamba sinistra, e 
quindi si chiuse in una capanna con la sua 
druda continuando a fare resistenza. Ma la 
capanna prese fuoco ; e tanto il De-Martino', 
quanto la ‘sua ‘bella, ‘morirono -in mezzo alle 
fiamme. ) 

Nelle terre di Palma è comparsa una nuova 
banda' di cinque ‘briganti. 

‘© Un ‘felegramma ‘da Isoletta in data ‘d’ oggi 
(4) reca che una banda di briganti ‘è com- 


parsa sul territorio pontificio, e che eseguì già 
varie scorrerie a Vallecorsa ed a San Lorenzo. 


— L'Italia di Napoli del 4 annunzia che il 
militare di Capua si riunirà definiti- 


Terremoto. — Îeri, scrive il Giornale 
di Napoli del 4, ‘ad un'ora e 51 minuti p. m. 
il ‘sismografo dell’Osservatorio vesuviano segnò 
una scossa ondulatoria da est ad ovest e sta- 
mane alle ore 3 °e minuti 40 un’altra scossa 
simile. i 

Inforlunii in Isvizzera. — Nella 
Cassetta Ticinese del 4 si legge : 

Il cadavere di Elliot, parroco di Brighton 
(Inghilterra), precipitato dalle Schrecknora, fu 
trovato in massa informe. Lo sventurato era 
caduto da una rupe alta 7000 piedi. 

Un telegramma da Grindelwald, 4 agosto, 
reca: « Ieri nel pomeriggio una dama con un 
ragazzo si è annegata nel ghiacciaio superiore : 
ii regazzo fu troyato col cranio spaccato ; la 
madre non è ancora trovata.» 


jatré marittimi. — L'altra set 
nidi Scrive il Globe di Londra del 8;-fa- 


rini 32,085. 


provvisioni sufficienti per due o tre anni. Per 


Decessi. — Il Giornale di Roma del 4 |la qual cosa una parte del ghiaccio che pre- 


{ seppe Chiaromanni , vescovo di Colle in To- 
| scana, è morto in età di 64 anni. 


i — Il 2 corrente moriva a-Milano, 
| 77 anni, il comm. prof. Luigi Poletti, archi- 
‘ tetto di.bella fama, direttore per la ricostru- 
i zione della Patriarcale Basilica Ostiense , pre- 
| sidente onorario perpetuo- della pontificia Ac- 
| cademia delle belle arti di S. Luca, e .socio 
! ordinario della’ poritificia Accademia romana di 
| archeologia. - 

Terreni auriferi. — Alla Gazzetta 
della Borsa di Pietroburgo scrivono da Vénis- 


da quella città, e solcata dagli affluenti del- 
| l’Angara, vennero scoperti terreni:ricchi d’oro. 
Che cos'è Vesperienza. — L'altro 
‘giorno, scrive la Liberté del 3, qualcheduno 
parlava eon S. M, l'imperatrice dell'esperienza, 
della sua utilità, e dei grandi meriti che tutti 
le riconoscono. 


per l’appunto come il canto del cigno; tutti 
ne parlano, e nessuno lo intese mai, 


Un originale, — Molti abitanti del 
West-End di. Londra, scriva l'Ynternational 
del 3, debbono. ricordarsi di un uomo dai 
capelli grigi, che, negli ultimi venti anni aveva 
l’abitudine di percorrere le vie della metro- 
poli inuna vettura rossa, fatta-a foggia di un 
carro da pompieri; tirata da quattro cavalli, 
e ch’egli guidava indossando un ‘antico co- 
| stume da cocchiere. Chi ‘fosse quell’originale 
nessuno lo sapeva, ma correva voce che avesse 
vissuto a lungo in Francia, e che fosse molto 


“ricco. 


Quel curioso originale, che si nomava o fa- 
cévasi nomare il signor Savage, morì giorni 
sono, e fece un testamento con'il quale lascia 
tutta la*sua fortuna, che ammonta a- più di 
120,000 lire ‘sterline o tre milfoni di frafichi, 
all'imperatore Napoleone III. pie 

Che cosa ne farà di quell’eredità l’impera- 
tore dei francesi? 3 


Hi 
13 perché morto. — Non è gran 
tempo, scrive il cronista dell’International, che 


andando ‘al Tribunale di polizia, assistei alla 
seguente conversazione fra il magistrato ed 
una donna arrestata perchè priva di domici- 
lio ed ubriaca. . 

— Dov'è vostro marito? 

— Egli è morto, 

— Com’è morto? 

— Subitaneamente. 

— Ebbe forse un accidente ? 

— Signor giudice, io non so-che-cosa sia 
un accidente, ma so benissimo ch’egli cadde 
dall’alto e che morì. - 

— Si ruppe forse il filo delle reni? 


— No; ma siccome nel mentre che cadeva, | Lorighezza tot. della gal-| 


si trovava ad avere intorno al collo un nodo 
scorfidoio, rimase soffocato. = 

— Non esito a crederlo e non chiedo altri 
particolari in proposito, ma vi; condamio | a 
pagare 5 scellini di multa perchè vi faceste 
trovare ubriaca in mezzo alla pubblica via. 

Una questione accademica. — 
La Corresp, genéiale autrichienne del 34 ago- 
sto ‘scrive che l’ultima adunanza tenuta dal- 
PAccademia di Pest dit luogo ad un curioso 


incidente. Il signor Maririzio: Ballagy avendo 


letta una memoria filo); gica ‘del sig. Rodolfo | Restanoascavarsi metri] . |. 


Vadnai; in cui questi procurava dimostrare 


che da Mille anni a questa parte, la lingua |. 


‘ungherese non aveva fitto alcun progresso, 
che non progredirà msì, e che Avtila parlava 
per l’appuato come gli vdierni mandriani un- 
gheresi,..quella letture fu -accolta..con molte 
grida e con sdegnose \iroteste. Il sig. Toldy, 
accademico residente, ese poi la parola per 


colta nel 1866 alla fine dell’ anno. Oltre il 
traffico ragguardevole ‘di questa Società", una 


in elì di | certa quantità di navi mercantili inglesi, co- _ 


strette a svetnare nelle baie di Norvegia, tor- 
mano in primavera alla madrepatria con cari- 


chi di ghiaccio. Quindi avviene. che il'ghiac- ‘ 


cio che si consuma in Inghilterra è quasi 
esclusivamente norvegiano. Nel 41865 si espor- 
tarono dalla Norvegia 45,593 tonnellate «me- 
triche di. ghiaccio, e su questa cifra n’anda- 
rono 44,055 ‘tonnellate in Inghilterra. 


Pubblicazioni. — La Biblioteca Amenù * 
seisk che in una località distante 300"verste | della Casa Treves di Milano ‘ha pubblicato pa- 


recchi ‘nuovi e pregevoli volumi. Salvatore Fa- 
rina, l’autore di Due Amori, mostra in Un se- 
greto d’ aver fatto un grande progresso. Del 
compianto Tarchetti vi sono altri 2 volumi : 
Amore nell'arte e i Racconti fantastici. Il primo 
comprende le biografie romanzesche di tre ar- 
tisti innamorati; l’altro contiene î Fatalî, la- 
voro postumo, e.forse il migliore, di questo 


— L'esperienza — rispose Sua Maestà — è immaginoso e fecondo scrittore, le Leggende 


del castello nero, La lettera U, Un osso da morto; 
Lo spiritoinun lampone e una serie di pensieri 


originali ed’ ingegnosissimi nell’amore, sulla ‘ 


donna, sulla felicità, sul dolore, sulla vita, 


sulla fade. Fra breve usciranno pure i Rac-. 


contì umoristici, coì quali il pubblico avrà sotto 
gli occhi l’opera completa del Tarchetti, come 
romanziere, come poeta, come pensatore. 


Fra amici. — L'altro giorno, serive 
il National del 28, uno dei nuovi ministri in- 
contrava uno dei suoi amici intimi, ed aveva 
seco il seguente dialogo: 


L'amico — Mi rallegro di vederti fitalmerite 


giunto al.potere. È 

Il ministro — Vi ringrazio, voi siete troppo 
buono. x 

L'amico — Come, io ti do del tu e tu mi 
dai del voi? Continna-pure, così quelli che 
ascolteranno ciò che diciamo ti prenderanno 
per.il mio servitore. 

Problema. — Il Fijaro dice di avere 
vedùtò wu biglietto di visita così concepito : 


ANATOLIO X... 
VELOCIPEDICURO. 
Il signor Anatolio è egli .un. accomodatore 


di velocipedi od un pedicuro celere ? Indovi- 
nalo-grillo. i 


Avanzamenti della Calleria 
NEL TRAFORO DELLE ALPI 


——___——_——_—_—————_—_———_= 


INDICAZIONI SUD | NORD| Torace 

leria dascavarsi, metri] + + | «Ur 412220» 
Avanzamenti. ottenutisi | i 
< in piccola sezione dal 8] (mi 
16 al:31.luglio 1869»| 36 70) 26 35) 


Galleria già scavata in 
piccola e grande, se- 
zione al 15 luglio 
1869 + +03 25808-10/4137 +75 


Parigi, 6. — L'imperatore e l’imperatrice 
andranno domsni al ‘campo di Chalons e vi 
resteranno fino al giorno 24. Allora l'Impera- 
trice andrà a fare un viaggio di tre mesi in 
Ori:n'e. + , Morr 

Assicurasi che la. difficoltà insorte tra il Sul- 
tano e il vicerè d'Egitto siano in via.di acco- 
modamento. 

Il movimento carlista in I è conside- 
rato come fallito. "ii i fi 


BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 6 agosto 
5 0) 
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' Borsa di Torino del 5 agosto. 


Corsa, legale 57, 65} 

Banca Nazionale G. d. m. în o. 19151910 
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Totatx della galleria sta 1" i, na 
Vaia a1 31 Taglio 1869|584460|£164 10|10008.90 VERTE IEUE RITI Elena 
i" : |} 1) atmtò d titti mediante 19 dole ont î 
TI 10 | Dica du Matryi che patrio SI a aree 
u {Bè spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghi Pi 

| 


O e CORTE 


Dispacer. ELETTRICI 
+ | {AGENZIA STEFANI] 
È Parigi, 5. — Dopo Borsa la rendita italiana | 


censurare acerbamente gli studi filologici.e.le | contrattossi.a 56 25, e la francese a 172,82. 


ricerche storiche del:sig; Vadnai, aggiungendo 
ch'egli non era punto surioso di sapere come 
quiesti avrebbe potuto provare che Attila par- 
lava. precisamente icom- gli Szeklers dei nostri 
giorni, ma che per tutelare la dignità e gli 
interessi dell’ Accademia, a nome di tutti i 


suoi colleghi, egli creléva. di dover chiedere | i sig. Paolo Cassagnac e Flourens. Dicesi 
che per l'avvenire, l'Accademia. nun dovesse | che quest’ultimo sa rimasto ferito, 


ti ; 


Parigi, 5. — |. Commissione del Senato, 
incaricata di esami u..re il Senatus-consulto è 
composta di Devienn®, Delangle, Boudet, Mau- 
pas, Laguéronnire, Bouchard, La Caze, Rehic, 
Casabianca è Suin. È 

Parigi, 6. — Ieri ebbe luogo il duello frà | 


Mit 


sità, acidità, pituità, nausee, flatulenze, vomit: 
diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordino di stomaco, golu; 
fiato, voce, btonrhi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, 
cervello e sangne, 60,000 ene, compreso quelle di Sus 8. it 

pa; del duca di Pluskowrdella sienora Mutchesa'di Brehail, 


il 
| Bcc.ado — Più hatritiva' della ‘arno, essa fa economizzari 
| Do uu Li suo Pipa DIRSI DE pai scatole: I) 
,, 2 fr. 60.0; Lkil,, 8 fr.; 19.30)., 65/fn Du B; CI 
2, riaOporto, Torino, 6d in EA presto i farmacisti il 
| 4 droghieri. La Revalenta ai Vioccolatte agli stesì 
i contando in circa 10 centesimi la tazza. 
} È hi 
e E=—_=_— 


| TEATRI DEL 7: AGOSTO 


yfrargo Pruncie Umberto (alle' ore 742) — 
Commedia: Il biricchino di Parigi Ballo: 

li conte di Montecristo. tà 
Aaa azionato ..afle ore 8). — Comedia : 


4 I nostri buini villici. 


L 


